
 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO DELLA LUDOTECA COMUNALE 

denominata “Punto Mio” 

 

 

ART. 1 – Finalità 

La Ludoteca ha lo scopo di favorire la socializzazione, la capacità creativa ed espressiva, l’educazione 

all’autonomia e alla libertà di scelta dei minori. Le attività svolte all’interno della Ludoteca hanno lo scopo 

di promuovere e potenziare attraverso il gioco, la creatività, la capacità di socializzazione, il rispetto delle 

regole di gruppo di ogni singolo bambino. 

Le finalità del Progetto “Punto Mio – Ludoteca di Valdaone” vengono perseguite attraverso: 

• Il pieno coinvolgimento degli operatori e dei volontari che operano nella Ludoteca; 

• L’elaborazione di una progettazione-programmazione delle attività in sintonia con gli scopi del 

Progetto; 

• Il costante ed organico rapporto con le famiglie dei bambini/ragazzi frequentanti, riconosciute 

come protagoniste del Progetto e portatrici di un proprio sapere; 

• La collaborazione con gli altri ambiti di carattere socio-educativo presenti sul territorio: Scuola 

dell’Infanzia e associazioni del paese. 

La sinergia con la famiglia e i servizi educativi favorisce la crescita psico-fisica e l’acquisizione di abilità in 

soggetti in età evolutiva: 

Attraverso le esperienze ludiche i bambini sperimentano e sviluppano le capacità cognitive e affettive, 

relazionali e comunicative, scoprendo i propri interessi e attitudini. La Ludoteca ha lo scopo di promuovere 

all’interno della comunità, interventi rivolti all’infanzia e al rispetto dei diritti dei bambini. 

 

Art. 2 – Tipologia del servizio 

La Ludoteca è un servizio educativo e di promozione sociale d’interesse pubblico, che accoglie bambine/i e 

ragazze/i di età compresa tra i 3 ai 15 anni, nel rispetto del diritto di ogni soggetto all’educazione e in un 

quadro di politiche a favore della famiglia, dell’infanzia e della pre-adolescenza. 

La Ludoteca accoglie bambini dai 3 ai 5 anni accompagnati da genitori o altri adulti significativi e autorizzati 

che si trattengono nella struttura e possono partecipare alle attività proposte. 

I bambini/ragazzi dai 6 ai 15 anni sono sorvegliati dagli operatori e dai volontari del servizio. 

Il servizio, in collaborazione con le famiglie, concorre allo sviluppo e alla formazione dei bambini, nel pieno 

rispetto dell’identità individuale, culturale e religiosa. 

In particolare la Ludoteca si configura come luogo con caratteristiche educative, ludiche, culturali e di 

aggregazione sociale, rivolta ai bambini/ragazzi insieme ai loro genitori o altri adulti accompagnatori, 

proponendosi come servizio flessibile, aperto a nuove esigenze e in grado di modificare la propria tipologia 

in funzione delle trasformazioni e delle istanze socio-culturali e territoriali. 

COMUNE DI VALDAONE 

PROVINCIA DI TRENTO 

Allegato alla delibera del Consiglio 

Comunale nr. 27 del 27.04.2016 



 

Art. 3 – Destinatari 

Hanno diritto ad usufruire della Ludoteca tutti i soggetti di cui sopra, con precedenza per i residenti in 

paese, senza alcuna distinzione di sesso, cultura, lingua, etnia, religione, condizioni personali e sociali. 

 

Art. 4 – Partecipazione delle famiglie e organizzazione 

La Ludoteca valorizza il ruolo delle famiglie come soggetti attivi, garantendo ad esse la massima 

informazione sulla gestione del servizio e la più ampia partecipazione quale strumento di condivisione delle 

scelte. 

La Ludoteca è aperta a tutti per giocare e partecipare alle attività programmate. 

La Ludoteca si configura nel territorio come un servizio ludico/formativo per bambini e genitori che 

vogliono confrontarsi, crescere nel gioco e soprattutto imparare a giocare correttamente. Non rientra nelle 

finalità della Ludoteca il servizio di custodia dei bambini fine a se stesso. 

Il calendario di funzionamento della Ludoteca è stabilito nella convenzione da stipularsi con il gestore del 

servizio. 

L’organizzazione del servizio è improntata a criteri di flessibilità, responsabilità e collaborazione degli 

operatori che gestiscono il servizio e i volontari e sottoposta a verifica da parte del direttivo  la cui 

composizione è la seguente: 

• il Sindaco o un suo delegato 

• delegato del soggetto gestore 

• rappresentanti delle frazioni. 

Viene demandato al Sindaco la stipula della convenzione con il gestore del servizio che dovrà conformarsi al 

Progetto. 

 

Art. 5 - Copertura assicurativa 

Il Comune si adopererà perché siano predisposte tutte le coperture assicurative contro i rischi della 

responsabilità civile per danni cagionati a terzi e contro gli infortuni o tramite proprie polizze o dandole in 

carico attraverso convenzione al gestore del servizio. 

 

Art. 6 - Iscrizioni 

Alla Ludoteca possono iscriversi i bambini, accompagnati o meno dai genitori. Le famiglie dei piccoli utenti 

concorrono alla copertura delle spese per il funzionamento del servizio con il pagamento di una quota il cui 

importo è stabilito nella Convenzione con l’ente gestore. 

Le modalità di iscrizione sono stabilite nella convenzione da stipularsi con il gestore del servizio. 

 

Art. 7 - Regole di organizzazione 

I giochi e giocattoli sono esposti sugli scaffali e debbono essere utilizzati negli appositi locali o spazi 

attrezzati per il gioco.  

I giochi debbono essere riconsegnati e riordinati nelle condizioni in cui sono stati presi in consegna; chi usa 

il gioco ne è responsabile fino alla riconsegna. 

La Ludoteca dispone di materiali di facile consumo, che sono utilizzati per realizzare progetti e attività da 

concordare con gli operatori del soggetto gestore. 

Per il corretto utilizzo dei giocattoli, per spiegazioni o consigli sulla scelta, occorre rivolgersi agli operatori 

presenti. 



Art. 8 – Qualità del servizio e modifica al Progetto 

L’Amministrazione, nell’ottica della promozione di una qualità globale dei servizi rivolti alla famiglia, 

provvede a dar corso a processi di verifica del gradimento e della rispondenza del servizio ai bisogni degli 

utenti e alle finalità previste. 

A seguito delle verifiche di cui sopra il Progetto potrà essere ri-impostato o abbandonato con deliberazione 

del Consiglio Comunale. 

 

 

 


